DEL G. DUCATO DI TOSCANA. 377

Val &’ Elf2. Qualche anno dopocomperaro- 1238

no la paceda’Genovefi’, da’quali furono loro
reftituiti i prigioni fatti nella batraglia alla
Melora; mz colla condizione dicéder a’ Ge=
novefi una parte della Sardegna, e Bonifas
zio 'in Corfica , di pagare cento mila lire
Genovefi per le {pefe della guerra, e colla
promefia di non ufcire in Mare con:Galee
armate per lo fpazio di quindici anni.

In quefti tempi'iFiorentini fi refero me-
morabili per la fabbrica in Firenze del Pa-
lagio della Signoria , per lo ingrandimento
delle fue Mura, e per ! introduzionein efla
delle due Fazioni de’Bianchi 5 e de’ Neri
le quali fortentrarono all’ eftinzione di quel-
le de’ Guelfi, e Ghibellini. Nacquero elleno in
Pifloja per riffa avvenuta fra que’ della potente
Famiglia de’ Cancellieri, la qual divifa indue
Ramis uno era detto Cancellicri de’ Bianchi , €
P altro Cancellieri de’ Neri . Ferito un tal Gert
de’ Bianchi, da Lore de’ Neri, ando queft’ ulci-
mo a chieder perdono all’offefo. Ma egli in luo-
go di accordarglielo , gli fece tagliare cru-
delmente la mano diritta {u d’una mangia®
toja da animali. Tal atto villano moffe in-
contanente alla vendetta il Padre di Lore
con tutti i Cancellieri de’Neri, e le riffe
s’ accefero talmente con uno fconvolgimento
si funefto tra una e I’ altra parte, che non
folo in Piftoja, ma nel Contado ancora, €
fin ne’ poveri alberghi entrato lo fpirito di
fazione tutto fu poflo a fuoco ed afangue,
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